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LINEE PROGRAMMATICHE 

PREMESSA 

Il  programma elettorale della lista civica di centrosinistra è frutto di un lavoro di lungo  

periodo. Nasce infatti dal sapere e dalle conoscenze accumulate in anni di governo della città, 

dal lavoro di cinque anni di opposizione in consiglio comunale e in città. Dall'ascolto dei   

cittadini nei quartieri di Guglionesi, dal lavoro svolto da gruppi organizzati, dai contributi dei  

partiti e di singole  persone, dall'ascolto mai interrotto delle associazioni e dei comitati locali. 

 Un programma innovativo che pone al centro la crescita e lo sviluppo compatibile 

individuati come  fattori per la costruzione di una città ‘accogliente ed inclusiva’.   

Un programma, ora elettorale e domani di governo. Concepito in maniera aperta.  Il   

nostro programma elettorale punta in  modo convinto alla partecipazione dei cittadini ed al  

sostegno consapevole della cittadinanza. Elemento essenziale di coesione e di tenuta sociale. 

La partecipazione deve essere posta al primo punto del programma amministrativo, perché 

connota il modo di fare politica proprio del centrosinistra, basato sul coinvolgimento dei  

cittadini e sulla  condivisione delle scelte più importanti del governo della città. Per noi  

partecipazione significa promuovere e potenziare gli strumenti e gli organismi partecipativi 

previsti dall’ordinamento comunale,  ma anche attuarne di nuovi. Il bilancio partecipato, la 

partecipazione nei procedimenti dei piani urbanistici generali e attuativi, i progetti di quartiere 

condivisi  con  gli  abitanti.  Connessi alla partecipazione sono i diritti: dal lavoro alla scuola alle  

pari opportunità come condizione per l’esercizio concreto della dignità. La partecipazione dei  

cittadini,  in forma singola o associata, al governo della cosa pubblica deve essere intesa come  

costruzione di una democrazia partecipativa, nella quale il cittadino non è solo chiamato   

all’elezione dei rappresentanti, ma anche a contribuire continuativamente, nell’ambito del  

programma di governo, all’amministrazione della città. La partecipazione non è solo una 

somma di organismi e attività, ma un modo diverso di concepire il rapporto tra cittadino e  

amministrazione, al quale la struttura  comunale deve adeguarsi. Una pratica amministrativa 

che deve permeare l'intero Comune. 

Il vertiginoso aumento dei costi per l’acquisto e la gestione/produzione di beni e servizi, 

l’inflazione “reale” succeduta all’adozione dell’Euro, i trasferimenti di funzioni di spesa all’Ente 
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locale in assenza di adeguate coperture finanziarie, rendono difficile la vita dei Comuni italiani, 

sempre più spesso costretti, per raggiungere il pareggio di bilancio, a barcamenarsi tra scelte 

necessitate e dolorose: aumentare la pressione fiscale o indebolire il livello dei servizi. 

Razionalizzare la macchina amministrativa, eliminare le spese improduttive, sviluppare 

una più alta capacità di attrazione di risorse costituiscono un imperativo inderogabile per 

qualunque amministratore pubblico. Tale sforzo risulta tanto più necessario ove l’intento di chi 

si candida al governo della città non è di produrre un abbassamento del livello dei servizi al 

cittadino, ma al contrario è quello di incrementarne la gamma soprattutto a vantaggio di 

coloro che posseggono minori dotazioni finanziarie o che vivono in condizioni di disagio sociale. 

Alla luce delle pur sintetiche considerazioni sin qui svolte, si impone un grande sforzo 

amministrativo che evoca una rinnovata capacità politica nella selezione dei bisogni reali della 

città, nella individuazione degli strumenti per farvi fronte, nel creare nuove e stabili forme di 

coinvolgimento e partecipazione di tutte le articolazioni sociali a questo grande sforzo 

collettivo. Guglionesi è ad un bivio, dopo 5 anni  di politica mediocre del governo locale 

dobbiamo consentire alla nostra città un deciso salto di qualità: ve ne sono le condizioni 

politiche e sociali. Qualità delle politiche, qualità di chi dovrà tradurle in pratica, qualità 

dell’azione amministrativa. 

Le linee programmatiche per la costruzione della lista civica poggiano su due assi: 

a) Riduzione della pressione fiscale ed il rilancio della capacità di spesa della famiglie per 

garantire una qualità della vita e di prospettiva anche alle categorie più deboli ed 

esposte; 

b) Taglio degli sprechi e supermanto delle inefficienze ricorrendo all’innesco di economie di 

scala per innalzare l’offerta dei servizi (dal punto di vista quantitativo e qualitativo) a 

costi sostenibili; 

c) Fare del comune motore dello sviluppo locale attivando metodologie dirette alla 

mobilitazione di tutte le risorse disponibili contenute  dal “ciò che abbiamo ed il ciò che 

sappiamo fare” 
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L’ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 

Un programma così ambizioso necessità di risorse politiche ed umane adeguate alla 

sfida, ma anche di strumenti idonei che consentano di valutarne costantemente il grado di 

attuazione ed aggiornarne i contenuti. Gli assessori andranno concepiti sempre meno come 

separati titolari del singolo settore, ma più come attuatori di strategie ben determinate decise 

a monte, e di indirizzi generali stabiliti dal Consiglio comunale. Più collegialità, maggior 

controllo della corrispondenza tra la pratica e gli obiettivi, una verifica costante del lavoro 

svolto senza indecisioni ed al di fuori di coperture politiche di sorta. Ogni assessore deve avere 

un compito da svolgere. Temi da trattare prioritariamente. Problemi da affrontare e tentare di 

risolvere. Il Sindaco dovrà fissare un calendario dei lavori e delle scadenze e garantirne il 

rispetto. Tutti devono sentirsi in giuoco a cominciare dal primo cittadino. Garanzia di rispetto 

degli impegni assunti: i cittadini questo richiedono. 

La coalizione deve darsi regole certe che ne disciplinino il funzionamento della vita 

interna. E i cittadini debbono esserne a conoscenza.  

Il progetto deve fondarsi su un patto stabile di lealtà politica  tra gli attori istituzionali e  

gli attori che animano la società civile. Un patto che si rinnovi periodicamente sulla 

condivisione, sul riconoscimento della prevalenza degli interessi generali sul particolare, sulla 

passione per il lavoro e l’incondizionata fedeltà ai valori e idealità che rendono l’alleanza di 

Centrosinistra un soggetto credibile e sempre più ed in ogni occasione distinguibile dalla destra 

e dai suoi satelliti. 

 

SICUREZZA 

Il diritto dei cittadini ad una esistenza libera e sicura è un valore che deve essere 

sempre più consapevolmente assunto come elemento qualificante tutte le politiche dell’ente. 

Il Comune non ha competenze dirette in tema di prevenzione e repressione degli atti che 

minano la sicurezza sociale, ma può fare molto per realizzare quelle condizioni strutturali che 

favoriscano l’affermarsi in città di una più matura cultura della legalità. Crescita economica e 

sviluppo, piena e buona occupazione sono fattori indispensabili per comporre quelle situazioni 
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di lacerazione e disagio sociale all’interno delle quali nidificano i germi della illegalità. Ma 

questo non basta. Ribellarsi e chiedere aiuto non basta per risolvere il problema. Bisogna 

riaffermare con decisione la preminenza del ruolo delle istituzioni, che devono farsi sempre più 

credibili agli occhi dei cittadini, ispirare fiducia e rispetto, attraverso comportamenti lineari e 

senza fraintendimenti. Programmi di educazione alla legalità da attivare in accordo con le 

scuole, medie e superiori; sollecitazione costante di tutte le agenzie formative ed articolazioni 

sociali a sentirsi in prima linea nello sforzo di contrasto del crimine; protocolli di collaborazione 

e scambio dati con le forze dell’ordine e la Prefettura; maggiore prossimità al cittadino 

dell’istituzione che deve fornire risposte tempestive e convincenti ogni qual volta ci si rivolge 

ad essa per denunciare un abuso o una presunta ingiustizia. Alcune di queste iniziative si sono 

e si stanno sperimentando, ma è indispensabile dotarsi di strumenti più efficaci e concreti allo 

scopo, quali programmi di prevenzione continui e che abbiano certezza di finanziamento in 

sede di approvazione del bilancio; l’istituzione di sedi permanenti di confronto tra Ente e forze 

dell’ordine che vigilino sull’andamento dell’ordine pubblico e della sicurezza dei cittadini; un 

osservatorio che coinvolga tutte le espressioni culturali, sociali e produttive del territorio e 

programmi gli interventi; l’apertura di uno sportello che “ascolti” e sovrintenda anche alla 

rapidità delle risposte pure di ordine burocratico che il cittadino richiede. Diventa anche 

necessario insistere nel potenziamento dei servizi di polizia municipale per aumentare la 

capacità di  controllo del territorio e dal contrasto ai piccoli e grandi abusi.  

RIORGANIZZAZIONE E RIASSETTO DEI COMPITI E DELLE FUNZIONI 

L’innalzamento della efficienza/qualità dei servizi pubblici costituisce condizione 

necessaria per  proseguire  verso la strada di uno sviluppo eco/compatibile e civile della nostra 

comunità e nel contempo  ridurre il distacco  tra  i cittadini ed  Amministrazione. 

Due sono le ‘priorità’ , strettamente connesse tra di loro, su cui occorrerà intervenire: 

Riequilibrio della  pianta organica e riordino/potenziamento  dei servizi alla luce delle 

nuove funzioni e degli obiettivi di programma attivando forme di cooperazione (nelle forme 

previste dalle leggi) con altri enti comunali, con il sistema delle PMI e con il privato sociale.  

Attraverso questo metodo siamo impegnati a creare:  
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LA CITTA’ DELLA QUALITA’ SOCIALE  

Un sistema di offerta integrata di pari opportunità articolato su una rete di servizi di 

assistenza/sostegno rivolte alla persona ed alle famiglie. In concreto prevediamo : 

a)  l’attivazione di interventi sociali volti al miglioramento delle condizioni di vita e a 

prevenire l’aggravamento dello stato di bisogno; 

b) il miglioramento, il potenziamento di servizi di base capaci di garantire pari opportunità, 

sui bisogni essenziali quali l’assistenza domiciliare agli anziani ed ai disabili, il 

telesoccorso, la telemedicina, il servizio di trasporto per la mobilità, ecc. 

LA CITTA’ DELLA  FORMAZIONE/EDUCAZIONE  

Sistema  di offerta integrata (progettata e gestita da tutti i soggetti operanti nel 

territorio) rivolta al mondo dei minori in genere, dell’adolescenza e giovanile. L’obiettivo è 

quello di spronare la vivacità culturale, l’autonomia  e lo spirito di comunità fra i nostri giovani, 

insegnando loro ad essere i protagonisti e fautori di un rinnovamento, giocato “fra tradizione e 

modernità”, sul piano economico, sociale e culturale della Comunità Guglionesana. 

In particolare, pensiamo alla istituzione di una FONDAZIONE CULTURA  per la gestione 

integrata e coordinata dei luoghi e delle iniziative dirette al potenziamento della offerta 

formativo/culturale. Noi pensiamo che essa dovrà articolarsi in tre direzioni d’impegno: 

a) Valorizzazione dei beni culturali; 

b) Creazione di un “sistema a rete” che renda più visibili, valorizzandole, le peculiarità 

storico culturali presenti e ne faciliti la fruizione e la comprensione (Sistema Museale 

Guglionesano; La Strada delle antiche fonti; Il Parco archeologico; il Polo culturale 

“C.Gizzi” da attivare immediatamente come laboratorio permanente di animazione e 

formazione artistico culturale e delle attività di ricerca della musica popolare legata alla 

tradizione locale);   

c) lstituzione di una scuola di formazione permanente sui temi della green economy e 

sulla valorizzazione dei beni culturali;   
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Appare opportuna, anche in questo caso, mobilitare la risorsa Unione dei Comuni per la 

gestione facendo convergere in un unico sistema a rete le risorse economico finanziarie 

comunali, regionali e nazionali con il risultato di rendere “sostenibile” anche a livello 

economico, da parte di ogni singolo Comune, la gestione dell’offerta culturale. 

IL RUOLO TERRITORIALE DI GUGLIONESI 

L’amministrazione Comunale deve darsi una strategia sfruttando la vicinanza con la 

costa e con quelle infrastrutture essenziali per una crescita economica, come l’autostrada, il 

nodo ferroviario. Noi partiamo dalla consapevolezza del ruolo centrale dell’amministrazione 

per favorire l’immagine e lo sviluppo, potenziando quelle risorse che provengono dal territorio 

La potenzialità economica specifica di questo territorio, sottovalutata, è da ricercarsi 

lungo due assi: la piccola e media impresa e l’asse Cultura collegabile anche al turismo ed alle 

risorse ambientali. Il secondo, ovviamente, è un asse di diversificazione dello sviluppo 

economico ed occupazionale in quanto il nostro territorio non può rinunciare alla risorsa 

piccola e media impresa per la quale è necessario quindi delineare una politica di sviluppo.  

In questo senso va messa in atto un’azione di sostegno e sollecitazione perché si creino, 

tra le piccole e piccolissime imprese artigianali, collegamenti “creativi”  per la realizzazione di 

una serie di prodotti guglionesani originali e distintivi.  

In particolare, in tale contesto, assume un ruolo strategico fondamentale il comparto 

agroalimentare, che occorre rafforzare introducendo e supportando l’evoluzione delle funzioni 

“distrettuali”, al fine di incrementarne i potenziali e la competitività attraverso la creazione di: 

DISTRETTO AGROALIMENTARE DI QUALITA’ 

Il territorio di Guglionesi, infatti, in aggregazione con altri territori dei comuni del 

comprensorio del Basso Molise, e con i Comuni di Larino e San Martino in Pensilis, rappresenta 

un’area ampia ed omogenea dal punto di vista delle produzioni agricole che consentirebbe la 

“creazione” di un Distretto Agroalimentare di Qualità, con tutti i benefici che dalla nuova 

organizzazione distrettuale le aziende di produzione e trasformazione potrebbero ricavare.  
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TURISMO 

 Il turismo produce ricchezza nel territorio che ne è meta, innescando un processo 

moltiplicativo di crescita economica ed occupazionale complessiva ed interessa non solo i 

settori strettamente turistici, ma anche l'indotto. Lo sviluppo economico comporta poi uno 

sviluppo socio-culturale globale.  

La Lista attraverso la implementazione/creazione di un SISTEMA TURISTICO LOCALE, si 

farà carico di promuovere un’azione per migliorare la qualità dell’offerta turistica locale 

incentivando la riorganizzare di servizi turistici presenti e per promuovere la creazione di nuovi 

servizi: ricettività turistica, musei, ristorazione ed enogastronomia, fruibilità dei beni storico-

architettonico-artistici.  

Il turismo culturale, inteso questo nella sua accezione più ampia come scoperta di una 

Comunità locale, della sua cultura, delle sue tradizioni, dei suoi prodotti, della sua capacità di 

vivere, valorizzare, avere e trasmettere benessere e capacità di “stare” tra locale e globale, è 

da numerosi anni in grande espansione. Inoltre l’attrattività turistica non può prescindere dal 

creare le condizioni di benessere innanzitutto per la popolazione residente.  

Nel territorio di Guglionesi occorre realizzare vari interventi tendenti a cambiare 

significativamente  la qualità della vita della popolazione residente e degli ospiti/turisti: 

a) un ordinato sviluppo urbano, la presenza di strade e giardini curati, l'organizzazione di 

servizi di trasporto e di pulizia adeguati, la corretta regolamentazione del settore 

commerciale, sono il risultato di interventi di un'amministrazione comunale avveduta 

che, nel migliorare complessivamente la qualità di vita della Comunità locale, si “apre” 

alla frequentazione turistica del proprio territorio; 

b) è necessario svolgere, in maniera efficace, compiti di coordinamento delle diverse 

componenti dell'offerta turistica, armonizzare l'intervento privato con quello pubblico, 

creare alleanze e sinergie con i Comuni limitrofi, definire gli indirizzi di politica turistica 

da seguire e la migliore organizzazione, nonchè controllo sulla qualità e l’efficienza nel 

settore turistico; 
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CENTRO STORICO 

L’antico borgo costituisce il principale contenitore di beni artistico-culturali.  

Bisogna individuare delle soluzioni che ripristinino l’equilibrio abitativo e funzionale nel 

centro storico e al contempo contribuiscano a migliorarlo, anche esteticamente, oltre che 

funzionalmente, per qualificarlo ed attrarre nuovamente la popolazione. 

Alcune iniziative possono dunque essere: 

a) la realizzazione del piano del colore; 

b) interventi sulle facciate (l’idea è la creazione di un fondo comunale per la concessione 

di “piccoli contributi” ai privati cittadini proprietari di immobili che presenteranno 

progetti specifici per il rifacimento/restauro delle facciate e l’adozione delle cromie 

previste dal Piano comunale del Colore, per l’eliminazione di infissi in alluminio con il 

ripristino di infissi in materiali tradizionali, per il recupero e valorizzazione di particolari 

architettonici di pregio presenti nelle facciate e per il completamento di opere edili 

sospese o abbandonate); 

c) valorizzazione dei luoghi di aggregazione le Piazze come luoghi di socialità; 

d) le Chiese; 

e) cartellonistica più’ adeguata;  

f) la reintroduzione e lo sviluppo del commercio e dei pubblici esercizi di prossimità 

(piccoli negozi, empori, punti vendita specializzati in produzioni tipiche locali, ristoranti, 

bar, trattorie, pub, osterie, taverne), considerando che la creazione di tali attività deve 

essere condizionata dal rispetto di alcuni parametri edilizi, architettonici, organizzativi 

ed estetici da individuarsi a cura del Comune; 

g) lo sviluppo di botteghe dell’artigianato legato alle produzioni tipiche e tradizionali locali 

e aperte alla vendita diretta dei beni al pubblico, artigianato di servizio per le abitazioni 

e il patrimonio edilizio locale, artigianato di servizio per le persone, le famiglie, l’auto. 

h) interventi sulle strade di accesso a Guglionesi  strade-direttrici da Termoli; da Palata; dal 

Biferno; 

i) progettazione di spazi verdi e zone di sosta attrezzata; 

j) miglioramento regolamentazione del traffico cittadino; 
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k) itinerari turistico culturali (Il percorso delle antiche fonti; Il Parco Archeologico; La visita 

alle Chiese romaniche, ecc); 

l) Creazione e manutenzione dei percorsi naturalistici: (percorso del tratturo, percorso 

delle antiche mura, Bosco S.Eramo, Percorso pedonale “Fontenuova”, Grotte delle 

gessare e calanchi lungo il fiume biferno); 

m) valorizzazione delle qualità gastronomiche. “Inventariare” e proporre (o riproporre in 

chiave moderna) i tradizionali piatti tipici locali agli escursionisti/turisti locali 

promuovendo, attraverso la rete ormai affermata dell’Associazione SlowFood, il 

“classico ed apprezzato” binomio cultura-natura ed enogastronomia;  

n) immagine e comunicazione turistica; 

o) miglioramento del sito web del Comune di Guglionesi all’interno del quale inserire ogni 

componente essenziale dell’offerta turistica; 

p) contatti ed accordi con giornalisti ed opinion leader per l’inserimento di Guglionesi nelle 

principali guide turistiche; 

q) lo sviluppo di servizi per l’accoglienza e l’animazione turistica: creazione di booking 

informativi e di assistenza all’ospite, produzione di eventi e organizzazione di spettacoli 

ed iniziative culturali, ludiche e folcloristiche, servizi di accompagnamento e guida per 

escursionismo. 

COMMERCIO 

Inserendoci attivamente nell’ambito delle misure previste  della regione Molise, senza 

perdere di vista le nuove programmazioni e leggi regionali,  intendiamo aiutare e sollecitare la 

trasformazione del commercio al minuto-generico guglionesano, in commercio “specializzato” 

e “qualificato” con forte presenza di prodotti lavorati e materie prime molisani e guglionesani, 

tradizionali e a denominazione d’origine. 

Questo permetterebbe ai piccoli commercianti guglionesani di assumere un ruolo 

diversificato e concorrenziale nei confronti della grande distribuzione. Tutto ciò verrebbe 

amplificato e rafforzato poi dalla nascita di forme associative (eventuale Consorzio) tra i 

commercianti, gli agricoltori, le imprese agroalimentari nonché gli artigiani locali. 
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Per la tutela e il rilancio delle attività commerciali locali, la coalizione intende destinare 

l’area polifunzionale individuata dal nuovo PRG, per la realizzazione di uno stabile che abbia la 

funzione di mercato Comunale Coperto. La struttura che si intende realizzare sarà una valida 

alternativa ai grandi centri di distribuzione che ha ormai messo in ginocchio le piccole attività 

commerciali. La finalita’ di tale struttura ha uno scopo benefico e sociale  per tutta la comunità 

commerciale in quanto funge da calmiere al progressivo esodo verso le grandi citta’ limitrofe. 

E’ intenzione della coalizione trasferire il mercatino settimanale nel centro storico 

promuovendo la logica del KM0. Riteniamo opportuno dare un forte impulso al mercatino 

dell’antiquariato regolamentato dalla precedente amministrazione e non ancora attivato per 

questioni logistiche e riattivare i mercatini natalizi e dell’epifania sperimentati con successo nel 

2005.   

URBANISTICA 

Forte e’ stata la volontà  dell’amministrazione precedente di  bloccare il proseguimento 

dell’iter del nuovo strumento urbanistico (P.R.G.), organico ed integrato, avente quale finalità 

la riqualificazione del tessuto urbano esistente e lo sviluppo armonico socio-economico di 

Guglionesi.  L’iter di approvazione del Piano Regolatore va ripreso dopo la rielaborazione  delle 

carte da parte dei tecnici progettisti e completato attraverso la definitiva approvazione degli 

organi competenti. 

 

EDILIZIA RESIDENZIALE 

L’emergenza casa è un grosso problema sociale, che va affrontato anche sul versante 

degli incentivi all’affitto dei vani inutilizzati anche con misure che rendano più onerosa la 

permanenza di rendite improduttive e avviando una nuova stagione di confronto con lo 

I.A.C.P., la Regione Molise e lo Stato affinché si ponga mano ad un programma rinnovato di 

edificazione di alloggi di edilizia economica e popolare. 

In questo campo una sana e buona programmazione risulta di vitale importanza. La 

macchina amministrativa si è rimessa in moto ed anche la sua tempestività nel fornire risposte 
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ai cittadini. La sfida dello sviluppo residenziale va comunque condotta di pari passo con la lotta 

all’abusivismo.  

 

LAVORI PUBBLICI 

Confermando in pieno i concetti di carattere generale enunciati nel capitolo  

“Urbanistica”, corre l’obbligo di individuare gli interventi che si ritengano utili e 

necessari per una maggiore operatività. 

a) STRADE INTERPODERALI 

a. opere di manutenzione per una fruibilità continua e sicura nei 

collegamenti; 

b) RIFACIMENTO GRADINATA DI ACCESSO  P.ZZA GARIBALDI;  

c) COMPLETAMENTO BELVEDERE Via Milano e Portello; 

d) SISTEMAZIONE E VALORIZZAZIONE dei ruderi del “Castello da Capo” per una 

successiva realizzazione di un terrazzo panoramico; 

e) RIPRISTINO DEI MARCIAPIEDI della zona di Portanuova, di via Marconi, via 

C. Verri, etc; 

f) ORGANIZZAZIONE IN CONSORZIO con i comuni limitrofi o con l’Unione dei 

Comuni per la gestione del Mattatoio Comunale; 

g) Completamento del progetto di realizzazione del Palazzetto dello Sport; 

h) Individuazione e realizzazione degli interventi migliorativi della viabilita’ 

inseriti nel Piano Regolatore; 

i) Adeguamento alle nuove norme dello stadio Comunale;  

j) Realizzazione del parco attrezzato nel quartiere di P.zza Italia; 

k) Realizzazione di una Casa di Riposo per Anziani o Casa Famiglia; 

l) Completamento della messa in sicurezza sismica del parco Scuole di 

Guglionesi ed adeguamento legislativo; 

m) Realizzazione del parcheggio coperto su tutto il giardino della scuola 

elementare di piazza indipendenza (project  financing); 
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AMBIENTE & TERRITORIO 

La tutela e la valorizzazione dell’ambiente come parte integrante della pianificazione 

territoriale. Verrà istituito un servizio dedicato alla innovazione e ricerca in materia di green 

economy. L’articolazione delle attività dell’Assessorato all’Ambiente deve vertere  su alcune 

direttici principali: 

a) Miglioramento definitivo  della raccolta differenziale completa e porta a porta di 

concerto con il progetto locale con unione comune;  

b) Miglioramento degli standard di efficienza del servizio di gestione della filiera dei rifiuti;  

c) Soluzione definitiva della bonifica delle discariche di Contrada macchie; 

d) Promozione di progetti di sensibilizzazione verso la cittadinanza, in particolare con le 

scuole, in collaborazione con Legambiente Nazionale e Laga Ambiente  Molise inserita 

nel nostro territorio Comunale (valorizzazione dell’Oasi si Sant’Isidoro e del boschetto 

del Cimitero); 

e) Istituzione dei servizi per la raccolta rifiuti a favore delle imprese: 

f) insediamenti produttivi della zona artigianale; 

g) imprese edili; 

h) imprese commerciali; 

i) Ritornare sulla  Politica di delocalizzazione delle antenne site nei pressi dell’edificio 

comunale e di via d’Azeglio dopo la individuazione di un sito alternativo di concerto con 

la Regione e il Ministero delle Comunicazione come da Piano delle antenne 

recentemente approvato in Consiglio Comunale; 

j) Riprendere la politica di regolamentazione sulle installazione di pali eolici attuando e 

confermando le previsioni già previste dalle linee guide adottate in Consiglio Comunale 

anche in accordo con le linee guida Regionali e Nazionali; 

 

POLITICA ENERGETICA 

Forte è la volontà della nuova lista di proseguire nella ricerca di soluzioni energetiche 

che contribuiscono alla riduzione dell’emissione di anidride carbonica.  Intendiamo potenziare 
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la sensibilizzazione e la diffusione delle moderne tecnologie di produzione dell’energia 

attraverso: 

- corsi di formazione volti alla conoscenza dei progetti europei di finanziamento  e di 

consulenza per i privati cittadini; 

- realizzazione del parco fotovoltaico presso la copertura del  palazzetto dello sport   

SANITA’ 

E nostra intenzione sperimentare  la esistenza di un assessorato con delega piena alle 

questioni sanitarie. L’assessorato dovrà sviluppare ulteriormente la sua iniziativa di 

divulgazione ed accrescimento di una matura cultura sanitaria, e valorizzare la concertazione 

con le associazioni che in questi anni si sono distinte per la loro presenza sul territorio. 

Abbattimento delle liste di attesa ed aumento della qualità delle prestazioni soprattutto di 

orientamento sanitario del cittadino sono obiettivi per i quali l’Ente dovrà spendere ancora 

maggiore iniziativa e capacità di proposta. Si dovranno programmare campagne mirate per 

l’educazione continua alla salute nelle scuole elementari (alimentazione, prevenzione 

dell’obesità e del sovrappeso nei bambini), nelle scuole medie (prevenzione al vizio del fumo, 

dell’alcool e delle sostanze stupefacenti), nelle scuole superiori (malattie sessualmente 

trasmissibili e dipendenze). 

Un discorso aggiuntivo va volto sul miglioramento del servizio di pronto soccorso con la 

implementazione del sistema di ambulanza e pronto intervento da organizzare con il 

supporto di organizzazioni locali di volontariato e con la ASL territorialmente responsabile.  

 

INNOVAZIONE TECNOLOGICA 

Grande impulso si vuole dare sul campo della innovazione tecnologica per il cittadino: 

 

a) Progetto world display: Monitor/display installato in una zona ad alto impatto di 

visibilità che fornisce informazioni su: 
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 eventuali chiusure di strade  

 lavori in corso  

 interruzioni dell’erogazione dell’acqua  

 informazioni sul consiglio comunale  

 date di eventi e manifestazioni  

 notizie generiche sulla viabilità  

 scadenze  

 orari comunali  

 dati sulla qualità dell’aria  

 festività e ricorrenze  

 ogni genere di informazioni utili, rendendo così un importantissimo servizio di 

pubblica utilità. 

 pubblicità aziende, attività etc.. 

b) SMART LIGHTING SYSTEM – illuminazione intelligente – ridurre il flusso di luce durante 

le ore con minore traffico (ad esempio la notte) – Con il controllo in remoto e quindi 

con  l’informazione continua sullo stato di funzionamento dei punti luce è possibile 

evitare disfunzioni e di ottimizzare il ciclo di funzionamento – con le nuove tecnologie è 

possibile utilizzare le reti elettriche esistenti per fornire servizi quali video sorveglianza 

e wifi;  

A titolo informativo: www.umpi.it (azienda leader mondiale in sistemi di illuminazione smart); 

c) Area wi-fi di navigazione per i cittadini (es. Villa comunale – Piazzetta antistante il 

Comune – aree in cui si vuole ridare impulso);  

d) Internet gratuita nei luoghi pubblici del territorio comunale (piazze, municipio, scuole, 

parchi, ecc.). Questa importante infrastruttura, oltre che costituire un volano per lo 

sviluppo, renderà il nostro paese più vitale in quanto i cittadini (e i turisti) potendosi 

collegare ad internet gratuitamente, saranno stimolati ad uscire di casa e navigare nella 

Rete con i loro dispositivi mobili stando all’aria aperta. In queste aree verranno installate 

panchine e tavoli per favorire l’aggregazione;  

e) ENTRARE A FAR PARTE DELLA RETE FREE ITALIA WIFI 

a. Il progetto “Free ItaliaWiFi” è aperto ai Comuni, alle Province ed alle Regioni 

http://www.umpi.it/
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che, se dotati di una propria rete pubblica WiFi, possono aderirvi sottoscrivendo 

l’”Accordo di Collaborazione sulla Cittadinanza Digitale”, con l’approvazione 

formale dei Principi fondamentali e del Regolamento Tecnico;  

f) rete videosorveglianza su IP (wi-fi) in aree sensibili (Villa comunale e aree a maggior 

rischio;  

SPENDING REVIEW 

a) Utilizzo programmi open source in luogo di quelli soggetti a licenza (Microsoft 

windows/Office etc); (Decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, Decreto Sviluppo (in 

supplemento ordinario n. 129/L alla Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 147 del 26 

giugno 2012), coordinato con la legge di conversione 7 agosto 2012, n. 134 recante: 

«Misure urgenti per la crescita del Paese.». (GU n. 187 del 11-8-2012 - Suppl. Ordinario 

n.171) ha modificato in maniera sostanziale l'art. 60 del CAD, Codice 

dell'Amministrazione Digitale (Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e sue successive 

modifiche ed integrazioni);  

b) utilizzo piattaforma di gestione documentale digitale (es. i documenti, le comunicazioni 

tra uffici ed ogni altro caso in cui non sia strettamente necessario stampare su carta, 

verranno digitalizzati (formato .pdf). Inoltre i numerosi fax che quotidianamente 

arrivano in Comune verranno convertiti (pdf) e solo in caso di effettiva utilità saranno 

stampati;  

c) archivio comunale digitale con software per la gestione completa ed integrata dei 

documenti. Verrà ridotto al minimo indispensabile l’utilizzo di documenti cartacei e per 

le stampe verrà usata carta riciclata. (uso di BORSE LAVORO); 

d) rinuncia telefonia mobile riservata agli assessori – solo sindaco;  

e) reti di comunicazione IP: VoIP (traffico voce su IP) – CON DRASTICA RIDUZIONE COSTI 

LEGATI ALLA TELEFONIA. 

 

Il Candidato Sindaco, i candidati consiglieri  e il gruppo di lavoro  


